
Al via a Siracusa il progetto
“Agente  0011":  gli  studenti
delle  scuole  sul  territorio
per città più sostenibili e
inclusive
(cs) Cesca, Dose, Eleonora Olivieri, Nadia Tempest e Vincenzo
Tedesco: sono questi i nomi dei cinque content creators che
hanno  deciso  di  diventare  ambasciatori  degli  Obiettivi  di
Sviluppo  Sostenibile  (SDGs)  compresi  nell’Agenda  2030,
approvata  dall’Assemblea  generale  dell’ONU  il  25  settembre
2015,  allo  scopo  di  conciliare  la  dimensione  della
sostenibilità con i fattori economici, sociali, umanitari e
ambientali dello sviluppo, attraverso un impegno globale da
parte di tutti i Paesi.I creators, grazie alla collaborazione
nel progetto di Web Stars Channel, Influencer Media Company
che li gestisce in esclusiva, hanno lanciato questa importante
sfida agli oltre 5 milioni di utenti che seguono i loro canali
attraverso dei video che illustrano il contenuto dei vari
obiettivi:  dalla  lotta  alla  povertà  e  alle  disuguaglianze
raccontate da Cesca, al diritto alla salute di cui si fa
portavoce Dose; dal contrasto alla malnutrizione spiegato da
Eleonora  Olivieri,  passando  per  l’impegno  in  favore
dell’uguaglianza  di  genere  raccontato  da  Vincenzo  Tedesco,
sino alla creazione di città inclusive e sostenibili di cui
Nadia Tempest è ambasciatrice.E’ proprio dallo sviluppo di
quest’ultimo  obiettivo  che  trae  origine  “Agente  0011:  gli
studenti delle scuole italiane si attivano sul territorio per
città più sostenibili e inclusive (SDG11) e per un’Italia più
responsabile verso l’Agenda 2030”, al quale i cinque creators
hanno aderito. Il progetto, co-finanziato dall’AICS – Agenzia
Italiana  della  Cooperazione  allo  Sviluppo  nell’ambito  del
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bando Educazione alla Cittadinanza Globale 2016 e implementato
sul territorio nazionale da ActionAid, Amref, Asvis, Cesvi,
CittadinanzAttiva,  La  Fabbrica  e  Vis,  ha  l’obiettivo  di
sensibilizzare  e  promuovere  la  comprensione  critica  e  la
mobilitazione della società civile sui temi dell’Agenda 2030 e
degli  SDGs,  nonché  sulle  implicazioni  che  comportano  per
l’Italia  e  i  suoi  cittadini.Le  attività  territoriali  del
progetto saranno realizzate a Siracusa e in altre 5 città –
Catania, Milano, Napoli, Roma e Torino – per un totale di 60
classi  di  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo  grado
coinvolte. A Siracusa, in particolare, le attività saranno
guidate  da  ActionAid,  in  collaborazione  con  il  rispettivo
Gruppo Locale di Siracusa, Impact HUb Sicilia e l’Università
di  Catania,  negli  Istituti  superiori  Alessandro  Rizza  e
Filadelfo  Insolera.  L’intervento  verterà  principalmente  sul
tema della creazione di comunità inclusive, sostenibili e a
misura di donna e vanterà la collaborazione del Comune di
Siracusa tramite l’Assessorato all’Istruzione e le Politiche
Giovanili.Nel  mese  di  settembre,  i  docenti  delle  classi
prescelte seguiranno una formazione online sul percorso, sui
temi dell’Agenda 2030 e degli SDGs e le loro ricadute sul
contesto  italiano.  In  ottobre,  avrà  invece  inizio  la
collaborazione  vera  e  propria  con  gli  studenti  che
parteciperanno  a  un  ciclo  di  incontri  di  analisi  e  di
formazione  con  esperti,  educatori  e  realtà  del  territorio
attive  nel  campo  associativo,  formativo  e  sociale  che
porteranno  la  propria  esperienza  all’interno  delle  classi.
Successivamente,  gli  studenti  giungeranno  alla  fase  di
progettazione  territoriale,  in  cui  rileveranno  le
problematiche della realtà del quartiere in cui sono inseriti
e formuleranno ipotesi e proposte per un loro miglioramento in
una chiave sostenibile. Durante il percorso ragazze e ragazzi
saranno affiancati da ricercatori e studenti delle Università
coinvolte  nel  progetto  –  La  Sapienza  Università  di  Roma,
Università  degli  Studi  di  Torino,  Università  Cattolica  di
Milano, Università Orientale di Napoli – e da operatori di
alcune Associazioni locali, tra cui Tam Tam d’Afrique, che li



supporteranno  nella  rilevazione  dei  bisogni  del  territorio
circostante.Il  progetto  prevede  come  strumento  di
comunicazione online il portale “Agente 0011 – Licenza di
salvare il pianeta”<http://www.agente0011.it/>, realizzato da
La  Fabbrica  in  collaborazione  con  il  MIUR.  Attraverso  la
piattaforma,  scuole  primarie  e  secondare  di  tutta  Italia
potranno accedere a contenuti speciali suddivisi in quattro
aree  tematiche  (Diritti  e  uguaglianza,  Beni  e  risorse,
Benessere e salute, Ambiente e territori) all’interno delle
quali saranno approfonditi i 17 SDGs. Storie di successo,
testimonianze dai Paesi Sud del mondo e dall’Italia, materiali
fotografici e video, pillole didattiche e giochi interattivi
arricchiranno  l’esperienza  delle  classi  che  decideranno  di
iscriversi al portale per diventare i migliori Agenti 0011 del
pianeta, affrontando tante e divertenti missioni, da svolgere
in aula o sul proprio territorio.Durante l’anno scolastico,
saranno  infine  organizzati  diversi  eventi  nei  quartieri  e
nelle  città  interessate  dal  progetto,  con  l’obiettivo  di
restituire i risultati del lavoro fatto e coinvolgere comunità
e  istituzioni  locali  nella  progettazione  territoriale.  I
partners coinvolgeranno alcune delegazioni di studenti in un
workshop finale che si terrà a l’Aquila durante il Festival
della
Partecipazione<http://www.festivaldellapartecipazione.org/>,
appuntamento annuale promosso da ActionAid, Cittadinanzattiva
e Slow Food Italia, una fabbrica di idee per riscoprire il
piacere dello stare insieme e costruire le nuove forme della
politica, dell’attivismo e della cittadinanza.

Siracusa.  Di  Lorenzo  si

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-di-lorenzo-si-dimette-da-presidente-della-seconda-commissione-non-ci-fanno-lavorare/


dimette  da  presidente  della
seconda commissione: "Non ci
fanno lavorare"
Elio Di Lorenzo lascia la presidenza della Seconda Commissione
Consiliare. Il consigliere comunale parla di fallimento nel
ruolo che ha ricoperto, “soprattutto, nel tentativo di portare
chiarezza  e  trasparenza  nelle  gestione  delle  rubriche  di
competenza e non è un caso che per 4 anni questo organo
consiliare abbia avuto una vita travagliata. Le nubi presenti
al momento del mio insediamento non si sono diradate, specie
nel  settore  delle  politiche  sociali,  e  dunque  traggo  le
inevitabili conclusioni”. Parole che lasciano intendere che
gli  ostacoli  siano  praticamente  insormontabili.  “In  questi
mesi è stato difficile persino tenere le riunioni-spiega Di
Lorenzo-  Specialmente in prima convocazione, a causa del
numero elevato dei componenti, figurarsi trattare seriamente
gli  argomenti  e  svolgere  la  funzione  tipica  di  studio  e
controllo sugli atti prodotti dall’Amministrazione.
È  più  che  mai  necessaria  una  riforma  delle  commissioni
consiliari, oggi del tutto inutili. Dubito che si possa fare
nei pochi mesi che mancano alla fine del mandato, ma è un
fatto che la loro attuale organizzazione è funzionale solo a
una  visione  dei  consiglieri  comunali  come  passacarte,  più
interessati  a  galleggiare  da  un’elezione  all’altra  che  a
portare  trasparenza  al  Comune”.Poi  Di  Lorenzo  si  fa  più
esplicito. “Lo scarso funzionamento della commissioni non è
casuale-sostiene-   È  voluto  dai  vertici  politici
dell’Amministrazione, che puntano ad avere le mani libere”.
Indice puntato in maniera esplicita contro Santino Armaro, che
presiede  il  consiglio  comunale  e  “non  si  comporta-per  Di
Lorenzo-  da garante dei consiglieri, non ne difende il ruolo
istituzionale  e  la  loro  funzione  di  rappresentanza  e
controllo”.
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Siracusa. Fulmine fa saltare
cabina  elettrica,  bloccato
per ore a Narbonne il treno
con  il  reliquario  della
Madonnina
Fuori programma per i pellegrini in viaggio da Siracusa a
Lourdes  con  il  reliquario  della  Madonna  delle  Lacrime.
L’arrivo  a  destinazione  era  previsto  per  le  11  di  questa
mattina, ma un guasto alla linea ferroviaria determinato dalla
caduta  di  un  fulmine,  che  ha  fatto  saltare  la  cabina
elettrica, ha bloccato il convoglio a Narbonne, località a due
ore circa da Toulouse (che dista 133 chilometri da Lourdes).
Il treno su cui viaggiano i pellegrini è quello dell’Unitalsi.
E’ rimasto bloccato sui binari dalle 8 di questa mattina. Solo
dopo  le  12.40  la  ripartenza.  “Avevamo  appena  finito  di
recitare il rosario”, racconta al telefono don Aurelio Russo,
rettore del Santuario della Madonna delle Lacrime.
Il pranzo è stato fornito dalla Protezione Civile francese. Un
viaggio fatto di emozioni e commozione. Il Treno Bianco vede
insieme,  per  la  prima  volta,  le  sezioni  della  Sicilia
orientale  ed  occidentale,  in  un  unico  convoglio  alle  cui
estremità vi sono i vagoni barellati e al centro il vagone
Cappella.  Gesù  e  la  Madonna  nel  cuore  del  Treno  Bianco.
Commovente la benedizione degli ammalati nei due barellati, le
lacrime dei figli si sono incontrate con le Lacrime della
Madre: una suora ammalata nel vedere il Reliquiario esulta:
«Oh Madonnina, la mia vocazione è nata per le tue Lacrime»; e
un  sacerdote  abbraccia  il  Reliquiario  con  delicatezza;  un
giovane scoppia in lacrime di preghiera ed esclama: «Madonnina
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resta  con  noi!».  Tornano  alla  memoria  le  parole  di  San
Giovanni  Paolo  II:  “Le  lacrime  di  Maria  sono  lacrime  di
preghiera: preghiera della Madre che dà forza ad ogni altra
preghiera”.

Siracusa. Classe senza aula,
lezioni  nell'auditorium:  i
genitori del Giaracà: "Colpa
dell'Archia, troppi iscritti"
I genitori degli alunni dell’Istituto Giaracà pronti ad ogni
“iniziativa  per  garantire  il  diritto  allo  studio  degli
alunni”. Lo dicono in maniera chiara in una lettera aperta
diffusa in mattinata, a seguito dei problema sorta a inizio
anno, quando gli alunni di una classe di via Asbesta si sono
ritrovati costretti a seguire le lezioni, non in un’aula, ma
nell’auditorium. ”Nonostante l’amarezza per tale situazione e
pur  auspicando  una  soluzione  a  tale  vicenda”,  i  genitori
“vogliono  sottolineare  che  all’interno  della  struttura
coesistono tre istituzioni scolastiche (Giaracà, Martoglio ed
Archia),  alle  quali  nel  2006  è  stata  assegnata  una  parte
dell’edificio  di  Via  Asbesta,  ognuno  con  una  propria
indipendenza e gestione. L’Istituto Archia-tuonano i familiari
degli alunni- contravvenendo alle più elementari regole di
sicurezza e buona gestione dell’istituto, ha continuato ad
accettare  nuove  iscrizioni,  trovandosi  oggi  ad  avere  un
esubero di alunni rispetto alla capacità ricettiva della parte
di struttura che occupa. E’ evidente che tale circostanza già
da sola non permette una ottimale o sufficiente organizzazione
delle classi”. I genitori dell’istituto Giaracà ritengono che
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l’istituto comprensivo non possa sopperire agli errori “di chi
accoglie iscritti in numero maggiore rispetto alla capienza
del piano di appartenenza” e nemmeno che “lo spazio comune
dell’Auditorium possa essere utilizzato in maniera esclusiva
dall’Istituto Archia”. Le famiglie degli alunni auspicano che
“le  amministrazioni  preposte  tengano  conto  del  fatto  che
l’Istituto Giaracà ha rispettato, nella parte del plesso di
Via Asbesta assegnata, le norme organizzative e di sicurezza
mantenendo  i  limiti  di  accoglienza  degli  alunni.  Sarebbe
ingiusto  ed  in  contrasto  con  il  buon  senso  civile  ed
amministrativo premiare chi di tale buon senso non ha tenuto
conto”.

Lentini.  Rapina  in  un  bar,
malvivente  minaccia  con  un
coltello il gestore e arraffa
il denaro
Rapina a mano armata in un bar di Lentini.Nel corso della
notte gli agenti del commissariato sono intervenuti dopo la
segnalazione  dell’accaduto.  Secondo  quanto  ricostruito  un
soggetto,  armato  di  coltello,  si  è  introdotto  nel  locale
pubblico e, minacciando con l’arma il gestore, si è fatto
consegnare il denaro contenuto in cassa. Bottino in fase di
quantificazione.
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"Tratta ferroviaria Siracusa-
Catania riaperta tra disagi e
treni in ritardo": protestano
i pendolari
La  riapertura  della  tratta  ferroviaria  Siracusa-Catania-
Messina non risolve i problemi dei pendolari. Dopo 80 giorni
di chiusura per ammodernamento e velocizzazione gli utenti
hanno motivo di forte rammarico. Indice puntato contro la Rete
Ferroviaria  Italiana  e  Trenitalia.  Il  Comitato  Pendolari
Siciliani protesta per la situazione attuale. “Se si ammoderna
e si velocizza-premette- si dovrebbero ridurre i tempi di
percorrenza e gli eventuali disagi-disservizi. Ma così non è
stato  nella  prima  settimana  e  precisamente  dall’11  al  16
settembre abbiamo tenuto d’occhio diciannove treni regionali e
regionali veloci da e per Siracusa. In totale in questi sei
giorni abbiamo monitorato 114 treni, 19 ogni giorno, che hanno
accumulato ritardi per 1691 minuti pari a oltre 28 ore.Oltre a
questi disagi-disservizi viene diffusa una locandina da parte
di Trenitalia che recita: – dall’11 settembre al 10 ottobre
2017 – Linea Messina-Catania-Siracusa – Modifiche circolazione
treni – “Da lunedì 11 settembre a martedì 10 ottobre 2017-
proseguono i pendolari siciliani- per lavori di potenziamento
infrastrutturale  nella  stazione  di  Lentini,  i  treni  sulla
linea Messina-Catania-Siracusa subiranno variazioni. I quadri
murali esposti nelle stazioni saranno aggiornati con la nuova
offerta oraria dal 10 settembre, per ulteriori informazioni e
dettaglio dei treni interessati: emettitrici automatiche self
service  ETS,  www.trenitalia.com>Informazioni>Orario
Ferroviario  “In  Treno”,  uffici  informazioni  e  assistenza
clienti e biglietterie”.Di questa locandina e delle variazioni
paventate non è stato dovutamente informato il Dipartimento
Regionale dei Trasporti che sentito dal Comitato non sapeva,
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nel dettaglio, quali variazioni fossero state attuate sino al
10 di ottobre.Ci sembra alquanto strano che il Committente, la
Regione  Siciliana,  non  venga  prontamente  ed  adeguatamente
informata  delle  variazioni  relative  all’offerta  commerciale
che  si  va  a  modificare.Tra  l’altro  ci  sembra  doveroso
segnalare ancora una volta che il Contratto di Servizio per il
trasporto ferroviario in Sicilia è scaduto da nove mesi circa
e precisamente il 31/12/2016 e nessuno è a conoscenza della
bozza contrattuale nè si sanno quali siano gli intendimenti
della Regione/Dipartimento Trasporti per l’eventuale rinnovo,
giusta  nostra  segnalazione  a  mezzo  PEC  all’ART  (Autorità
Regolazione Trasporti del 05/12/2016. L’unico dato certo è che
nel  collegato  alla  finanziaria  2017  l’Ars  ha  approvato
ulteriori 83,3 milioni di euro da integrare a partire dal 2020
sino al 2026 ai 111,5 milioni/annui del Contratto di Servizio
2017-2026 ancora da redigere e da sottoscrivere e del quale
nessuno ad oggi conosce i contenuti.

Siracusa.  "Impossibile
prenotare  l'intercity  per
Roma", insorgono i sindacati
di categoria
“Nonostante  la  revoca  della  soppressione  da  parte  del
ministero, non è possibile prenotare l’intecisty della notte
delle 22,10 per Roma”. Insorgono i sindacati di categoria
provinciali attraverso le parole dei segretari Vera Uccello,
Alessandro Valenti e Silvio Balsamo, rispettivamente per Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. A Trenitalia i rappresentanti
del sindacato chiedono di rispettare le garanzie offerte. “Una
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politica  di  Trenitalia-  commentano-  che  in  questo  modo
vorrebbe  dimostrare  l’improduttività  di  corsa.  Così  -
concludono-  si  gioca  sporco”.

Canicattini.  Discariche  a
cielo  aperto,  bonificate  le
aree  esterne  al  centro
abitato
Il Comune avvia la bonifica delle discariche a cielo aperto
disseminate nei dintorni del centro abitato. L’intervento è
stato disposto dal sindaco, Marilena Miceli, che ha richiesto
un’azione incisiva all’impresa che gestisce ils ervizio di
igiene ambientale, la Caruter di Brolo. Gli operatori della
ditta,  accompagnati  dai  funzionari  dell’Ufficio  Igiene
Ambientale del Comune, hannoprovveduto a rimuovere i rifiuti
oltre che in Contrada Bagni, nei pressi del Foro Boario, sulla
provinciale  per  Floridia,  e  in  Contrada  Garofalo  nell’ex
mattatoio comunale, anche in Contrada Olivella, sulla SP 14
Maremonti nei pressi del bivio per Contrada Bosco di Sopra, di
competenza  dell’ex  Provincia  Regionale  di  Siracusa,  oggi
Libero Consorzio dei Comuni, da tempo costretta a ridurre gli
interventi di bonifica e di manutenzione del sistema viario
che  dovrebbe  curare,  a  causa  delle  ben  note  difficoltà
finanziarie che ormai l’affliggono da qualche anno, a causa
dei tagli dei trasferimenti regionali.«Alcune di queste aree
ci sono state segnalate, con grande senso civico, da solerti
cittadini che ringrazio – ha commentato il Sindaco Marilena
Miceli – e anche se non di competenza del Comune, ci siamo
adoperati  richiedendo  l’intervento  della  Caruter,  l’impresa
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che attualmente gestisce il servizio di raccolta rifiuti a
Canicattini Bagni, che è immediatamente intervenuta con le
bonifiche non appena lo abbiamo richiesto. Il territorio e
l’ambiente con le sue suggestive risorse paesaggistiche, sono
per noi ricchezze che vanno salvaguardate e valorizzate e non
rese indecorose da chi al contrario si dimostra insensibile a
ci,  e  non  ritiene  utilizzare  gli  strumenti  civili  della
raccolta  dei  rifiuti.  Mi  auguro  di  non  dover  intervenire
ancora, visto che aumenteremo i controlli e la sorveglianza
anche  con  moderni  sistemi  tecnologici  per  colpire  i
responsabili».

Siracusa.  Cava  Teracati,
ricettacolo  di  topi  e
sporcizia:  "Residenti  e
commercianti esasperati"
“Cava  Teracati  da  anni  in  condizioni  igienico-sanitarie
preoccupante, ormai luogo di riproduzione di topi e zanzare e
fonte  di  cattivi  odori,  vista  l’acqua  stagnante”.  Giulio
Romano,  consigliere  della  circoscrizione  Neapolis,  torna
sull’argomento.  “Ne  parliamo  da  molti  anni-  ricorda  il
consigliere di quartiere- La cava si trova tra viale Teracati
e alcuni plessi di via Necropoli Grotticelle. Abbiamo proposto
soluzioni agli uffici di competenza, visto che i residenti
sono comprensibilmente adirati e preoccupati per le condizioni
in cui versa la cava”. In passato era emersa la possibilità di
intervenire con uno stanziamento di circa 20 mila euro, che
sarebbero serviti per bonificare l’area. “Il punto- conferma
Romano- è stato più volte inserito all’ordine del giorno e
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puntualmente gli uffici competenti hanno risposto garantendo
una soluzione in tempi celeri, che non sono mai evidentemente
maturati”. Ultima garanzia ricevuta il 20 giugno scorso dal
Comune. Ad oggi, nulla si è concretizzato. “Seri disagi anche
per i commercianti- osserva Romano.- che durante l’estate,
alle prese con sciami di zanzare, hanno avuto problemi anche a
tenere aperte porte e finestre”. Ancora una volta parte la
sollecitazione affinchè il Comune intervenga “eliminando il
problema davvero e una volta per tutte”.

Noto. Terrorizzava i turisti
urlando  a  squarciagola,
arrestato giovane nigeriano
Arrestato in flagranza di reato giovane nigeriano senza fissa
dimora.  Il  28enne  è  accusato  di  resistenza  a  pubblico
ufficiale e lesioni personali dolose. Lo hanno arrestato gli
uomini  del  commissariato  di  Noto.  Ieri,  alle  13,30,  una
telefonata  segnalava  la  presenza  di  un  giovane  in
escandescenza nei pressi della villa comunale. All’arrivo dei
poliziotti, il 28enne è stato sorpreso in stato di agitazione.
Alla  richiesta  dei  documenti,  l’uomo,  non  mostrandosi  per
nulla  collaborativo,  potendo  contare  su  una  corporatura
particolarmente robusta, aggrediva fisicamente i Poliziotti i
quali, con non poche difficoltà, riuscivano a bloccarlo ed
ammanettarlo  traendolo  in  arresto.  Dagli  accertamenti
investigativi espletati sul posto, gli operatori di Polizia
apprendevano che negli istanti immediatamente precedenti alla
loro aggressione, il cittadino extracomunitario terrorizzava
turisti  e  residenti  gridando  a  voce  alta  e  inseguendoli.
L’uomo, dopo le incombenze di rito, è stato condotto nella

https://www.siracusaoggi.it/noto-terrorizzava-i-turisti-urlando-a-squarciagola-arrestato-giovane-nigeriano/
https://www.siracusaoggi.it/noto-terrorizzava-i-turisti-urlando-a-squarciagola-arrestato-giovane-nigeriano/
https://www.siracusaoggi.it/noto-terrorizzava-i-turisti-urlando-a-squarciagola-arrestato-giovane-nigeriano/


casa circondariale di Cavadonna.


